
Foto Ap

«Dillo al senatore che questa cosa
qua, Castellammare...». Trapani,
città di mafia, di appalti, affari e
borghesia sempre in buoni rapporti
con i boss. Che dal carcere conti-
nuano a comandare e fare busi-
ness, finanche a consigliare come si
devono affrontare i processi. Tom-
maso Coppola, imprenditore rite-
nuto il referente di boss del calibro
di Francesco Pace, finito in galera
per l’inchiesta su «Mafia e appalti»,
lavora per evitare alle sue aziende
la mannaia del sequestro. Propone
cambi di pacchetti societari, indica

parenti e fedelissimi ai vertici delle
aziende e si rivolge ai politici. Al sin-
daco di Erice Ignazio Sanges, già co-
ordinatore provinciale di Forza Ita-
lia, a Francesco Maggio, vicesindaco
di Valderice, tessera azzurra in tasca
pure lui, e chiede l’intervento del se-
natore Antonino D'Alì, personaggio
potentissimo a Trapani, già sottose-
gretario all’Interno. Ma ordina che si
parli anche con il fratello di Totò Cuf-
faro per sistemare altri affarucci del-
la «famiglia».

L’OMBRA DI MESSINA DENARO
È lo spaccato dei rapporti tra gli uo-
mini che fanno riferimento al super-
latitante Matteo Messina Denaro e il
mondo politico siciliano, quello che
emerge dall’inchiesta della procura
antimafia di Palermo. Nove ordini di
custodia cautelare, otto società se-
questrate per un valore di 30 milioni
di euro. E una radiografia di Cosa No-
stra a Trapani, «la mafia dei salotti
con potenti legami istituzionali, una
borghesia mafiosa che coopta im-

prenditori», la definisce Giuseppe Li-
nares, il capo della Mobile che ha
condotto l’inchiesta insieme alla
Gdf. Una azienda di Coppola che si
occupa di bitumi e inerti rischia di
perdere una importante commessa
per il porto di Castellammare del Gol-
fo. «Devi dire al geometra Virgilio
che con Camillo (Iovino, vicesindaco

di Valderice, di Fi, ndr) deve andare
a trovare il senatore». Si tratta di An-
tonino D’Alì che doveva intervenire
«sugli amministratori giudiziali del-
la Calcestruzzi Ericina, azienda confi-
scata al boss Vincenzo Virga» e ora
controllata dallo Stato affinché conti-
nuassero a rifornirsi all’impresa di
Coppola. «Per dire al senatore parla

p Appalti, politica e messaggi dal carcere Il «sistema» dei boss e i legami istituzionali

p «La borghesia mafiosa coopta gli imprenditori» L’accusa del capo della Mobile Linares
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Un murales in cui è raffigurato il boss Matteo Messina Denaro.

Il boss Coppola chiede aiuto a
esponenti forzisti e anche di
contattare l’ex sottosegretario
D’Alì. Nove ordini di custodia
cautelare e 8 società sequestra-
te nell’inchiesta della procura
antimafia di Palermo.
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«Di’ al senatore
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18
GIOVEDÌ
11 DICEMBRE
2008


